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Terre d’Italia,
il deserto

dietro l'angolo

L’
allarme suolo è globale, ma

l’Italia è un Paeseche ha il

terreno tra i più sofferenti. Il

segnaleèstatoappenalanciatoinoc-

casione della «Giornata mondiale

del suolo», quando una serie di studi

convergenti ha fatto capire che se

non si interviene quanto prima si ri-

schia di distruggere una risorsa na-

turale fondamentale. I suoli infatti

sono essenziali per produrre colture,

mangimi, fibre, combustibili. Filtra-

no e purificano decine di migliaia di

chilometricubidiacqual’anno,sono
traipiùimportantiserbatoidicarbo-
nio, contribuiscono a regolare le

emissioni di anidride carbonica e di

altri gas aeffetto serra. «Il suolo ita-

liano - avverte però la presidente di

FederBio Maria Grazia Mammuccini
- èpoco al di sopra della soglia di de-

sertificazione».

L’affermazione può sembrare cata-

strofica, ma i dati parlano chiaro. Li

ricorda Anna Benedetti, delegato

scientifico del commissario straor-

dinario del Crea, il massimo ente di

ricerca sull’agricoltura e l’agroali-
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ricerca sull’agricoltura e l’agroali-
mentare: «In Italia il contenuto me-

dio di sostanza organica nel terreno

si aggira attorno all’1,5 per cento».

Un valore che è appena la metà della

soglia del 3 per cento che fa conside-

rare un suolo fertile. «Il dato ècritico

- chiarisce Benedetti - se solo si pen-

sache per l’Ocsesono arischio di de-

sertificazione i terreni con un tasso

dell’1 per cento». Ci sono zone che

sonoaddiritturasottolamediaitalia-

na, acominciare dalla pianura Pada-

na,passandoperleMarcheearrivan-

do acerteareedel Sud.«E il degrado

non accenna a fermarsi - aggiunge

Benedetti - perché ogni anno l’Italia
perde l’1,5 per cento di carbonio or-

ganico presente nel suolo agricolo».

Meno terra coltivata

I colpevoli di questa degenerazione

sonobenidentificati:fitofarmaci,in-

quinamento, colture intensive. Il ri-

sultato, secondo uno studio di

Coldiretti, èche nel corso dell’ultima
generazione in Italia si è perso oltre

un quarto della terra coltivata (-28

per cento) come conseguenza della

cementificazione, dell’abbandono e

del degrado del suolo che ha ridotto

la superficie agricola utilizzabile a

soli 12,8 milioni di ettari. Il danno,

poi,èanchepesantementeeconomi-

co.Lo certifica il «Secondo Rapporto

sullo stato del Capitale naturale» sti-

lato nel quadro della Agenda 2030

dell’Onu.InItalial’erosionedelsuolo
dovuta alle sostanze chimiche usate

inagricolturainteressaunterzodella
superficieagricoladelPaese,conl’ef-
fettodigenerareunaperditaannuale
di produttività di 619milioni di euro.

Con in più l’effetto perverso dell’au-

mento dei costi legati al dilatarsi del

rischio di inondazioni e frane.

Ma c’èun’altra indagine che enfatiz-

zale preoccupazioni. È il «Rapporto

za le preoccupazioni. È il «Rapporto
2019 Ispra-Snpa sul Consumo del

suolo», che ha stimato in tre milioni

di quintali di prodotti agricoli e in

20mila quintali di prodotti legnosi la

perdita di potenziale produzione ne-

gliultimiseianni.Nellostessoperio-

do le aree dove il livello di degrado è

aumentato coprono 800 chilometri

quadratiequelleconformedidegra-

do più limitato addirittura 10mila

chilometri quadri. Il risultato è un

danno economico per mancata pro-

duzione compreso tra i 2 e i 3miliar-

di di euro l’anno. L’allarme tuttavia

non èsolo italiano.

Perdere è facile

Il Creacalcolache il 33 per cento dei
terreni mondiali siano moderata-

mente o fortemente degradati, con

una perdita progressiva di ulteriori

500ettariognimezzora.Ciòsignifica

che,nel mondo, ogni anno si perdo-
no 75 miliardi di tonnellate di suolo

coltivabile, con un costo di circa 400

miliardi di dollari per la produzione

agricola.Ilproblemapoiècheperde-

reè facile: recuperare inveceèmolto

difficile. Si valuta che per riformare

un solo centimetro di profondità di

suolo fertile occorrano dai cento ai

mille anni. Nel 2016la Faoha adotta-

to le «Linee guida sulla gestione so-

stenibiledelsuolo»,undicitemifon-

damentali che i governi dovrebbero

impegnarsi a perseguire per contra-

stareildegrado,machesoloinpochi

stanno recependo.

Nel quadro della sostenibilità, allo-

ra, emerge il ruolo fondamentale ri-

vestito dall’agricoltura. È quanto da
sempre sostenuto daFederBio, la fe-

derazione delle organizzazioni del-

l’agricoltura biologica e biodinami-

ca. «Il problema - sostiene la presi-

denteMammuccini–èildegradodel
suolo causato dall’agricoltura inten-

sivaedall’uso massiccio di diserban-
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sivaedall’uso massiccio di diserban-
ti e concimi chimici di sintesi. Ène-

cessariocambiaremodellodiprodu-
zione scegliendo l’agroecologia, per-

ché la coltivazione biologica

mantieneericiclalasostanzaorgani-

ca, incrementa la fertilità dei suoli

aumentando la capacitàdi trattenere

acqua,previene l’erosione e accresce

il contenuto di carbonio». Un fatto,

quest’ultimo, che tra l’altro dà una

mano aridurre le emissioni di Co2.
© RIPRODUZIONERISERVATA

Da noi il contenuto medio

di sostanza organica

è dell’1,5%, appena sopra

la soglia del 1%che fa

considerare un suolo arido

Recuperare fertilità è molto

difficile. Per riformare

un centimetro di profondità

di suolo fertile occorrono

dai cento ai mille anni

FederBio

Federazione che unisce le

organizzazioni della filiera

dell’agricoltura biologica e

biodinamica www.feder.bio
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Il suolo in cifre Oltre

il 95% della

produzione di

cibo dipende

dal suolo

Oltre il 90%

della biodiversità

del pianeta in

termini di organismi

viventi si trova

nel suolo Nei primi 5 cm di suolo si trovano

i microrganismi che regolano la

disponibilità di elementi nutritivi

indispensabili per le colutre

Sono necessari dai 100

ai 1.000 anni per formare
1 cm di suolo fertile

500 ha persi

nel mondo ogni

mezz'ora per

cause diverse

(erosione,
inquinamento,

cementificazione,
ecc)

Mal gestire

il suolo e perderne
la fertilità significa
perdere o limitare

fortemente la

capacità produttiva

di cibo

+56% la

produzione

con gestione

sostenibile

del suolo,
a fronte di +60%

di fabbisogno

richiesto per

aumentare la

popolazione

Oltre il 33%

dei suoli

mondiali è

affetto da forti

limitazioni per
la produzione

di alimenti.

Nei Paesi

industrializzati

le terre da

destinare

all’agricoltura
sono

limitatissime
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